
 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 | Readership: 113.000 

Data: 09/03/2024 | Pagina: 17

Categoria: Si Parla di Noi AFI IPL– Paper Locale

BOLZANO. C’è l’8 marzo delle mi-
mose. Ma poi c’è quello che di-
venta occasione per dire a che 
punto sono le donne, ad esem-
pio, nel lavoro. O se si sta facen-
do qualcosa contro la violenza di 
genere non nei dibattiti ma nella 
vita reale. La Provincia, stando 
sul terreno liquido tra il dire e il 
fare, ha messo in campo un pia-
no d’azione intorno alla questio-
ne femminile. E questo è bene. 
«Ma non ne ha fatto delibera - 
obietta Donatella Califano, segre-
taria Cisl - non c’è dunque impe-
gno politico». Ma poi? «Da noi 
sono arrivate un paio di proposte 
per mettere a terra i principi - di-
ce  Cristina  Masera,  segretaria  
Cgil - una riguarda la condizione 
delle donne nelle aziende l’altra
il  contrasto  alla  povertà  delle  
pensionate». Il primo riguarda 
la certificazione di genere: un do-
cumento - verificabile e verifica-
to da terzi - in cui risulti il livello 
di parità garantito a tutti i livelli 
dai datori di lavoro alle lavoratri-
ci. Il secondo è la richiesta di un 
aumento  della  quota  comple-

mentare che spetta all’imprendi-
tore a vantaggio delle dipendenti 
perchè si attenui quella asimme-
tria, che si  vedrà chiara poi al  
tempo dell’erogazione della pen-
sione complementare, tra uomi-
ni e donne. Tutti i sindacati han-
no chiesto di tradurre quanto pri-
ma in pratica il piano. Lo hanno 
fatto ieri, in occasione di un in-
contro che ha visto riuniti gli in-
terlocutori in prima linea: dai sin-
dacati,  appunto,  agli  uffici  dei  
consiglieri di parità, a Stefan Pe-

rini dell’Ipl, Sabine Fischer re-
sponsabile del progetto per la ste-
sura del piano provinciale. Califa-
no, che è anche vice presidente 
della commissione pari opportu-
nità è stata chiara: «Staremo col 
fiato sul collo alla Provincia, fino-
ra è rimasta sul vago». E invece 
attendono risposta problemi co-
me le  normative sui  permessi,  
sull’agibilità dei luoghi di lavoro, 
soprattutto i congedi parentali e 
la flessibilità oraria a loro connes-
sa. «E ancora il grande tema del-

la scuola - insiste - sia sul piano 
dell’educazione di genere sia, in 
particolare, sugli appoggi estivi 
alle famiglie che lavorano, madri 
in prima fila». Un 8 marzo coniu-
gato  nella  vita  reale,  dunque,  
quello vissuto ieri nell’ audito-
rium di via Santa Geltrude. Pas-
sando  anche,  ha  detto  Masera  
per la “medicina di genere, visto 
che - ha spiegato - a tutt’oggi so-
no quasi tutti uomini i soggetti 
che testano i farmaci. E ancora: 
«Iniziare dalle elementari per il 
contrasto agli stereotipi di gene-
re e dalle medie con l’educazione 
al rispetto per contrastare la vio-
lenza». Poi i dati, da Perini: «Esi-
stono professioni quasi solo ma-
schili,  come  nel  produttivo  e  
nell’edilizia, e solo femminili, co-
me il pubblico impiego». Da qui 
le differenze di genere: le profes-
sioni  maschili  pagate  tutte  di  
più, quelle femminili meno. Con 
asimmetrie pesanti nel part time 
o nelle assenze dopo l’arrivo di 
un figlio, sempre sulle spalle del-
la madre. Ecco, è qui che nasce e 
si fossilizza il gap. P.CA.

Lavori e pensioni, il gap resta
«Piano parità? Non decolla»
La richiesta. I sindacati alla Provincia: «Adesso misure concrete e non solo rassicurazioni»
Perini (Ipl): «Ci sono differenze di retribuzione strutturali, tra part time e professioni precluse»

• Cristina Masera (Cgil) • Donatella Califano (Cisl)
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